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La Commissione parlamentare si è riunita ieri per l'ultima volta 

DA S IN ISTRA: Frankle i tra 
dita » Coppola, è indicato co-
me uno dei tratti d'unione 
tra la vecchia e kì nuova 
mafia. Il questore Angelo 
Mangano ha vissuto da prò-
tagonista, anche nel male, 
in pratica tutte le vicende 
mafiose. L'ex PG romano 
Carmelo Spagnuolo rimasto 
invischiato nella faccenda 
delle bobine mafiose mani­
polate. 

Conclusa dopo 13 anni l'inchiesta sulla mafia 
La relazione di maggioranza è stala approvala con appena 13 voli (lutti de) su 3 1 ; i voli contrari sono stali 10 — Essa individua le radici del fenomeno, ma evita di indicare concreta­
mente le responsabilità — Tulle le relazioni saranno consegnale ai presidenti delle Camere — Il PCI ha presentalo un documento alternativo — Una dichiarazione del compagno Pio La Torre 

Perchè i comunisti hanno 
votato contro il documento 

/ / giudizio dei comunisti sui tredici unni 
di attività dell'antimafia e sugli approdi 
cui essa è giunta, e stato compiuto dal com­
pagno on. Alberto Malagugint. I comunisti 
hanno anche votato contro la relazione di 
maggioranza. 

Il compiacimento per le conclusioni dei 
lavori della antimafia — una commissione 
la cui vita è stata non soltanto tormentata 
ina anclie di durata eccessiva - - , e però 
venato da motivi di insoddisfazione, di cri­
tica e anche di autocritica: cos'i ha esor­
dito il deputato comunista, che ha aggiunto: 
non ci siamo mai nascosti le difficolta o-
biettive e di natura politica die la com­
missione era chiamata a fronteggiare e 
superare. 

DIFFICOLTA' OBIETTIVE - - Anzitutto 
quella di analizzare e spiegare un fenomeno 
complesso e più ette secolare, la cui defini­
zione è sempre sfuggita a guanti lo hanno 
affrontato, (fossero essi uomini politici, sto­
rici e sociologi) e che ha saputo adattarsi 
a condizioni politiche, sociali e culturali tra 
esse profondamente diverse. Rivendichiamo 
alla nostra relazione il merito di aver com­
piuto un seno tentativo di approfondimen­
to di questa tematica. 

DIFFICOLTA' POLITICHE — Erano com­
prensibili e persino scontate; anzitutto il 
modo in cui sono strutturate e costituzio­
nalmente concepite le commissioni parla-
vientart di inchiesta, avvolte iti un incom­
prensibile segreto istruttorio. L'antimafia 
ha esasperato questo limite, evitando la 
benché minima pubblicità dei propri lavori 
e creando, cosi, le premesse per tutte quelle 
difficoltà, venute poi alla luce specie per 
quanto riguarda la pubblicazione dei nostri 
atti e documenti. Inoltre sono state alimen­
tate attese infondate, coi* la pratica delle 
dichiarazioni sulla «santabarbara». 

Ebbene — ha aggiunto Malagugini — uno, 
fondamentale e ben definito era il compito 
della nostra commissione. Essa doveva ri­
spondere a queste domande: perchè la ri­
conquista della libertà ha consentito, se 
non favorito, ti riaffiorare del fenomeno 
mafioso? Perché la nascita dello Stato de­
mocratico repubblicano ne ha permesso la 
espansione, perlomeno fino a un dato pe­
riodo? Come, perche, ad opera e per respon­
sabilità di quali forze politiche e sociali 
tutto ciò è stato possibile? 

Su questo punto — ha detto Malagugini — 
abbiamo concentrato il nostro maggiore 
sforzo di ricerca, collocando — nella nostra 
relazione — i fenomeni mafiosi nell'am­
bito dello scontro politico e sociale da tem­
po in atto nel nostro paese. Abbiamo indi­
viduato la mafia come forza attestata, in 
funzione conservatrice e reazionaria, sul 
fronte delle classi possidenti e come espres­
sione di contraddizioni interne al blocco 
dominante; effetto della egemonia eserci­
tata dai grandi gruppi proprietari — ora 
dai gruppi monopolistici del settentrione e 
dal capitalismo monopolistico di Stato — 
nei confronti degli omologhi gruppi del 
meridione. 

Il problema specifico della mafia è quin­
di parte del problema storico e generale del 
Mezzogiorno e, come tale, è problema ria-
rionale, che chiama in causa responsabilità 
a livello e di dimensioni nazionali. 

Tanto emerge — ha sottolineato ancora 
il compagno Malagugini — dal rapporto 
di interscambio e di reciproche coperture 
tra personale politico nazionale e personale 
politico, per così dire, locale, e dallo spre­
giudicato utilizzo che della mafia e stato 
fatto dal potere centrale. Valga per tutti. 
l'esempio clamoroso e scandaloso delia blin­
da Giuliano e della morte del suo capo, uti­
lizzato m vita in funzione antipopolare, li­
quidato per mezzo della mafia quando di­
ventò ingombrante e superfluo e sulla cui 
vicenda si inventò una serie infinita di 
menzogne con le quali l'esecutivo dell'epoca 
ha tentato di nascondere questa turpe ve­
rità. 

Si rammenti ancora come il passaggio 
dalla fase della mafia rurale a quella dèlia 
mafia urbana sia avvenuto proprio sul ter­
reno di attività che presuppongono un rap­
porto privilegiato con i pubblici poteri i l'e­

dilizia in rapporto allo sviluppo urbanistico, 
i mercati generali, eccetera). 

La responsabilità « nazionale » — ha sog­
giunto il deputato comunista — è stata, del 
resto, ammessa implicitamente dalla nostra 
commissione, suggerendo, al primo punto 
delle proprie proposte, una modifica nei 
rapporti tra lo Stato e la Sicilia, per una 
diversa collocazione dell'isola nel processo 
di sviluppo economico del Paese, e per una 
riaffermazione dell'autonomia regionale iso­
lana. 

Ma le responsabilità delle forze politiche 
e dei partiti sono responsabilità degli uo­
mini che li rappresentano e che non si pos­
sono. quindi, non indicare con il loro nome 
e cognome, soprattutto quando essi reci­
tano ancora un ruolo importante. Questo 
noi ubbiumo fatto nella nostra relazione, 
senzu timore di stendere un documento aset­
tico e. in una certa misura, astratto e senza 
la presunzione di attribuirci facoltà di giù-

j dizio diverse da quelle derivanti da una 
lalutazione politica o da precise emergenze 
di fatto. 

La logica stessa della nostra relazione — 
ha affermato Malagugini —, i criteri cui si 
e ispirata, spiegano la nostra estraneità alla 
relazione del presidente Carraro — senza 
con ciò sottovalutare in essa la presenza 
di clementi positivi — di cui purtroppo 
però avvertiamo la lacunosità, l'incongruen­
za, la insufficienza, rispetto alle proposte 
conclusive. 

Sulle relazioni della commissione, comun­
que — ha affermato concludendo il depu­
tato comunista — noi sollecitiamo al più 
presto un dibattito parlamentare, mentre 
ci impegnatilo a predisporre gli idonei stru­
menti perchè vengano tradotte in pratica 
le proposte conclusive della commissione 
stessa. Ciò che vogliamo è un dibattito 
concreto e concludente, mentre iscriviamo 
il nostro impegno di lotta intransigente 
contro la mafia, nel nostro impegno com­
plessivo per il rafforzamento della demo­
crazia e la trasformazione della società e 
dello Stato italiano. 

a. d. m. 

i 

I documenti 
già resi noti 

Diversi documenti sono stati resi 
pubblici in tredici anni di att iv i tà 
della commiss ione Antimafia. Il pri­
mo. a poco più di un mese dalla co­
st i tuzione della seconda commiss ione 
(agosto "63). è rappresentato dall'atto 
con cui la commiss ione stessa (presi­
dente il senatore Pafundi) prospetta­
va ai governo e al Parlamento deter­
minate misure di ordine amministra­
tivo. di polizia e penali, da adottare 
con urgenza (misure poi tradotte in 
legue». Al termine della quarta le­
gislatura. Paflindi si l imitò a passare 
al nuovo Parlamento gli atti e i do­
cumenti acquisiti all'archivio. 

Nella quinta legislatura (presidente 
11 deputato de Cattanei . vice presiden­
te il compagno Li Causi ) furono resi 
pubblici i risultati delle indagini com­
piute sui mercati all' ingrosso, sulla 
situazione al Comune di Palermo, sui 
casi dei più noti boss mafiosi, sulle 
strutture scolast iche sicil iane, sui rao 
porti tra mafia e banditismo. Un am­
pio volume, contenente una analisi 
dello s tato dei lavori della commis­
s ione fino a quel momento, fu con­
segnato rial presidente a f.ne legisla­
tura e reso noto. 

Nel corso di questi ultimi tre anni 
è stata già resa pubblica dalla com­
miss ione (presidente il senatore Car­
raro» la documentazione dell'inchie­
sta sul caso Coppola-Mangano Spa­
gnuolo. che ha visto coinvolti, con il 
noto mafioso, funzionari di polizia e 
magistrati . 

Il decreto, secondo CACI, nasconde un calcolo truffaldino 

L'assicurazione automobili 
può aumentare fino al 147% 
Una dichiarazione dell'on. Assante: il Parlamento ha impegnato il governo 
a misure immediate di riforma - Non emanato il decreto che fissa un ter­

mine di 30 giorni per pagare i danni 

Il presidente dell'Automobil ; 
Club Carpi de Resmini scrive 
sul periodico del l 'Api che il 
decreto sulle tariffe dell'assi- . 
curazione auto nasconde un 
meccanismo di aumenti mol 
to più gravi di quelli indica­
ti ufficialmente. Grazie ad es­
so « Io sconto mass imo che un 
automobilista potrà ottenere 
se non avrà incidenti non sa­
rà del 45 per cento, come si 
legge nel decreto, ma del 26 
per cento, mentre l 'aumento 
mass imo che colpirà chi ha 
avuto incidenti non sarà più 
come si leege nel decreto 
dell'83rr ma del 147° «». Car 
pi de Rosmini afferma che 
<i TACI, in sede di Commis­
s ione Filippi, l'ha fatto rile­
vare e gli è s tato risposto 
che ! suoi calcoli sono esatti 
dal punto di vista matemati­
co ma non tengono conto del­
la necessità di assicurare lo 
•quil ibrio del s i s tema ». 

I! pres.dente de l ìACI af 
ferma che è in prepar.iz.one 
un decreto che stabulare :::: 
terni.ne ai 30 g.orn. per .. 
pagamento dello indenn.zzo. 
Inoltre chiarirebbe che l'auto 
m o b i l i t a coinvolto .-enza col 
pa in un ir.c.drnte non per­
de lo sconto. Questo decre 
to tuttav.a ancora non c'è uf 
ficialmente mentre l'ammini­
strazione del ministero della 
Industria resta inattiva di 
f r o n t e a macroscopiche 
violazioni di l e g g e . 

In cambio, un funzionario 
del ministero si è sent i to auto­
rizzato a dichiarare ad un 
quotidiano romano che « il 
nuovo ministro dell'Industria 
potrebbe non ritenere neces­
saria la riforma del settore 
assicurativo». Il compagno 
on. Franco Assante ricorda. 
in una dichiarazione al Rior­
nali. che l'impegno per la ri­
forma è scaturito dal Parla­

mento e v.ncola ,j governo 
» Alcune convergenze scstan 
zi.il. si .-on>i man.fpstate — 
ricorda Astante - - attorno a 
punti qualificanti: termine pe­
rentorio nel pagamento dei 
danni; trasparenza del bilan 
ci de.le compagnie attraver­
so vari s trumenti : b'occo al 
rilascio di nuove licenze: se­
vero controllo sulle compa­
gnie con possibilità di revoca 
anche della licenza: aumen­
to dei massimali ed estens o-
ne della copertura assicurati­
va anche ai terzi trasportati: 
revisione degh investimenti 
delle c o m p a s m e m funzione 
dell'edilizia econemica p o p > 
lare; Introduzione sia pure 
parziale del no fault, una age 
volazione da concedere in pre­
senza di particolari condizio­
ni di indigenza dell'assicura­
to. L'attuazione di queste in­
novazioni non può subire ri­
tardi» . 

L'inchiesta sulla mafia è 
finita. Il suggello a tredici 
anni di attività del Parla­
mento in questo campo è 
stato dato ieri alle 14.11 dal­
la commissione, riunita per 
l'ultima volta nella sede del­
la Sapienza. il seicentesco pa­
lazzo del Hnrromini attiguo 
al senato. La commissione ha 
votato la relazione di mag­
gioranza. presentata dal pre­
sidente. seri. Carraro, e quin­
di il documento alternativo 
dei commissari comunisti e 
dell'indipendente di sinistra 
Terranova, nonché l'altra re­
lazione di minoranza dei par­
lamentari missini. Le tre re­
lazioni. corredate da un pri­
mo gruppo di documenti, sa­
ranno consegnate nei pros­
simi giorni ai Presidenti del­
la Camera. Pertini. e del 
Senato. Spagnolli. A quel mo­
mento esse diventeranno pub­
bliche. Con esse si affida 
ai massimi organi dello Stato 
un messaggio, che si augura 
sia raccolto dal governo e da 
tutte le forze politiche con 
l'adozione, tempestiva, delle 
misure indispensabili atte a 
determinare una lotta più in­
cisiva contro la mafia, da con­
dursi anche con operazioni. 
s e necessario, dolorose per re­
cidere i legami tra un siste­
ma di potere clientelare e so­
praffattore quale quello in­
staurato dalla DC in Sicilia. 
e lo cosche di delinquenza or­
ganizzata annidate ai vari li­
velli dell'apparato regionale e 
statale. 

Delle relazioni, tuttora allo 
stato di bozze e quindi sog­
gette a ulteriori jierfez.iona-
menti formali, si sono avute 
scarne indiscrezioni. Peraltro. 
per un giudizio complessivo 
obiettivo, di notevole rilievo 
sono gli allegati, c ioè gli atti 
ufficiali compiuti dalla com­
missione nell'ultima fase (in­
chieste a Palermo e al Nord 
interrogatori, istruttorie defi­
nite. ecc . ) . nonché gli altri 
documenti di cui la Antimafia 
ha acquisito certezza della lo­
ro veridicità e che saranno 
uniti alle relazioni. 

Ma. al di là dei limiti, evi­
denti, la stessa relazione di 
maggioranza, (che comprende 
le Oli cartelle del documento 
in cui si prospettano misure di 
intervento politiche, economi­
che e amministrative e pena­
li) individua nell'intreccio di 
interessi e di compenetrazio 
ni con i detentori del potere 
locale e governativo la base 
prima del potere e della pro­
tervia dei mafiosi. La relazio­
ne perde mordente, diviene 
quasi evanescente quando, al 
dunque, non materializza — 
negli uomini e negli istituti 
dello Sfato e della Regione — 
le responsabilità ( h e hanno 
fornito alimento alla mafia. 

Non a caso abbiamo defi­
nito alternativo il documento 
del gruppo comunista. Più pe­
netrante nell'analisi delle cau­
s e (politiche, economiche e 
sociali) del fenomeno, dal do­
poguerra ad oggi ifino ni re 
cento passaggio di determi­
nati settori della mafia al ser­
vizio della strategia della ten­
sione e delle trame evers ive 
del neofascismo più o meno 
in doppiopetto', la relazione 
dei parlamentar, (LI PCI e 
ciel'.'on. Terranova «cai a in 
profondità, c h i a r i n e sjgriif.ca-
ti\ 4 «vuoti > delia rela/ .one 
di maggioranza. K tira fuori 
anche diversi nomi di perso­
nalità politiche — note e me­
no note - quale esemplifica 
7-one di specifiche situazioni. 
Il tutto sorretto da una do 
cumenta7ione inoppugnabile. 

L'ultima seduta della coni 
missione poteva e»s, re. pur 
nell'amb.to della formalità 
regolamentare, r e c i s i o n e d. 
un incontro noi par.amentari 
con ì rappresentanti degli or­
gani di inform.i7.ont. ton^-n-
tendi» '.oro — :n una udienza 
pubblea — la pos-s-h.lita di 
raccogliere dalla v i \a ì i x e dei 
protagonisti dell'ine, hicsta le 
loro \aiuta/inni sull'approdo 
conclusivo dell'Antimafia. Que­
sta occasione (che i commis­
sari comunisti avevano solle­
citato) è stata perduta per 
l'assurdo divieto posto alla 
presènza dei giornalisti e dei 
microfoni della rad o e agli 
obiettivi della televisione nel 
l'aula della commissione. Si è 
cercato di supplire con una 
conferenza stampa, tenuta nei 
pomeriggio dal presidente Car­
raro alla Sapienza. Il che è 
francamente poco. 

Il primo adempimento com­
piuto è stato la definizione 
dei documenti da allegare al­
la relazione, l'n problema osti­
co, già altre volte trattato e 
sul quale la commissione si 
era spesso divisa. Alla fine 
è stata accolta una prii|xi-
sta mediatrice del presidente 
Carraro. Stabilito già da tem­
po che non saranno pubbli­
cati documenti provenienti da 
fonte non nota o chiaramente 
apocrifi, la commissione ha 
così deciso di dare alle stam­

pe quelli che sono stati uti­
lizzati oome fonte di notizie 
e di valutazione per la stesu­
ra delle relazioni del presi­
dente Carraro, del sen. Zuc­
caia (PSI) e per quelle del 
PCI e elei MSI, escludendo gli 
appunti della segreteria tec­
nica. mentre per quanto con­
cerne i documenti provenienti 
da persone individuate o da 
autorità pubbliche si prov­
vedeva ad uno stralcio delle 
parti « provate e certe ». 

Faranno parte dell'insieme, 

Dopo una reticente esposizione 

Vivace dibattito 
alla conferenza del 
presidente Carraro 

I risultati di 13 anni di at­
tività dell'Antimafia sono sta­
ti illustrati ieri pomeriggio, 
nel corso di una conferen­
za-stampa svoltasi alla Sa­
pienza, dal presidente della 
commiss ione, il de Luigi Car­
raro. con una relazione i cui 
giudizi politici sono apparsi 
per alcuni versi assai reti­
centi e per altri inspiegabil­
m e n t e ott imisti . 

II senatore Carraro ha an­
zitutto i l lustrato le proposte 
che la commiss ione si appre­
sta a sottoporre al Parlamen­
to e che muovono dalla giu­
sta premessa che la mafia , 
prima che problema di po­
lizia. è problema politico e 
sociale che lo S ta to deve af­
frontare cercando in primo 
luogo di rimuovere, nel qua­
dro dell 'autonomia regionale, 
le cause di arretratezza so­
ciale ed economica che an­
cora caratterizzano alcune 
zone della Sici l ia: poi di bat­
tere quello che egli ha defi­
n i to « l'egoismo dei ceti so­
ciali privilegiati ». e inf ine 
di dare una nuova e più de­
mocratica misura ai suoi rap­
porti con i cittadini. 

In questo quadro, ha ag­
giunto Carraro. le misure più 
s ignif icative riguardano la 
formazione di un piano di 
sviluppo regionale e la mo­
difica dei meccanismi oggi 
previsti per i f inanziamenti 
statal i alla Regione, il rin­
novamento delle strutture 
agricole e industriali dell'iso­
la, la revisione delle leggi e 
delle prassi vigenti nei set­
tori dei mercati all'ingrosso, 
dell'erogazione del credito. 
delle esattorie, dei consorzi di 
irrigazione, dell'urbanistica e 

della scuola. 
Per quanto riguarda poi la 

prevenzione della delinquen­
za mafiosa, le proposte più 
significative riguardano l'abo­
lizione della diffida di poli­
zia, uno s trumento rivelatosi 
in pratica inuti le se non dan­
noso nella lotta alla maf ia: 
la necess i tà che i soggetti più 
pericolosi s iano inviat i al 
soggiorno obbligato in loca­
l i tà isolate, scelte In modo 
da rendere impossibile che 
se ne a l lontanino e che co­
munich ino con persone so­
spette; l'attribuzione, esclusi­
vamente al Pubblico ministe­
ro. dei poteri (a t tualmente in 
larga misura gestiti dagli or­
gani di polizia), di iniziativa 
e di controllo in materia di 
misure di prevenzione; e in­
fine l'aggiunta, al le misure 
personali , di misure patri­
monial i : in particolare della 
cauzione di buona condotta e 
del sequestro dei beni nei 
confronti degli indiziati di 
incontri mafiosi . 

Tra le proposte dell'Anti­
mafia c'è anche quella del­
l'istituzione di un centro di 
coordinamento dell'attività di 
polizia, dipendente dal mi­
nistero dell'Interno, con il 
compito specifico di combat­
tere la mafia e ogni altra 
forma di delinquenza orga­
nizzata. Quanto all'idea di 
una commiss ione parlamen­
tare permanente con la fun­
zione di vigilanza sulla lotta 
ant imaf ia , la commiss ione si 
l imita a richiamare sul pro­
blema l'attenzione del Par­
lamento , dal momento che 
non è stato passibile raggiun­
gere un accordo sulla que­
st ione. 

II giudizio su origini e natura 
delle organizzazioni mafiose 

Nei colloquio di Luigi Car­
raro con : giornalisti, sono 
emersi : molivi dei contra­
sti di tondo che hanno se­
gnato la conclusione non uni­
taria dei lavor. dell'Antima­
fia: essi sono nei giudizio sul­
le origini e sulla natura della 
{orza delle organizzazioni ma­
fiose. Vero e che il pres.den­
te della commissione ha n-
conosc.uto che la mafia è fe-

j nomeno che « >. caratterizza 
I propr.o per i suoi o-spe": pò 

l.t.c.'» e perche « h a cercato 
e cerca ri. affermarsi nella 
.soc.e'a. no:i aolo .n-crendo 
.s. nei ilio", dell'tirs.inizza-
z.one statale, ma anche at­
traverso la r.cerca costante 
d. un col legamento coi po:e-
r. pubblic. •. Ma sub.to dopo 
e*:"., ha d .smvoltamente so 
stornilo ( h e < 01:21 l'appara­
to pubblico e .a classe po­
litica (un'entità del tutto a-
stratta e zener.ca. nelle sin-
go'.ar. parole de! sen. Carra­
ro. n d r . i rifiutano senza mez-
z. "."rraiii; tutte le espr^s-
s.oni della mafia • : e che in 
ocn . ca.-o .1 rapporto con :'. 

j potere po'..:.co non e il f..o 
conduttore determinante del 
la potenza ma?.osa — come 
r.t.ene mveoe loppos.z .one d. 
s .mstra. e che è .\ fondamen­
to della relazione dei eom 
mis san comunisti approvata 
anche dal PSI e dagli .ndi-
penden: . di sintr-tra — m a 
solo una componente, e nep­
pure quella fondamentale . 

Secondo indiscrezioni di 
s tampa — è s ta to chiesto a! 
presidente — risu.terebbe c h e 
U sua relazione citi, come 
unico caso d; collusione con 
la mafia, le imprese del fa-
m.gerato ex s .ndaco Vito 
C.ancimino, Come mai? Che 
cosa le ha impedito di esami­
nare un po' meno angusta­
mente il s i s tema di potere 
de a Palermo e di fare per 
esempio il nome del ministro 
Gioia sul quale peraltro la 
documentazione raccolta dal-

\ l'Antimafia è ricchissima? 
Gioia? — ha risposto Car­

raro —. mancano e lementi 
Jondati che consentano un 
col legamento del suo nome 
con la m a f i a -

Ma nella relazione dei co 
munist i — si è replicato — 
ci sono a quanto pare alme­
no dieci pagine su Gioia, da 
quando impose l'ingresso nel­
la DC del notissimo capoma­
fia Vanni Sacco (ciò che por-

' tò all'assassinio de! segreta-
i r.o democr.st iano di Campo 
! reale. Pasquale Aimer.co. 

che si opponeva » alle sue più 
recenti impre.se' 

S. tratta di deduzioni del­
l'on. La Torre — ha r..-po-
.sto Carraro — non suffraga­
te da fatti suff ic ientemente 
concre*. . . 

Ma come? — si e ancora 
ribattuto —. proprio un eom 
mis sano dell 'AntimaLa. l'on. 
Cesare Terranova, quando era 
erad ce istruttore a Palermo. 
firmò una sen'enza di r.rr. o 
a e.udiz.o contro 114 tra i prò 
tagon.s:i della sanguinosa 

l Sierra de i . , anni -.ess m i a 
I per .1 controllo deno sviluppo 
! urhamst.co della c i t a . ..i cu . 
j .sottolineava come f a v e .-t.i-
j to « accertato cae * fratelli 
i Angelo e Salvatore La Barbe-
I ra il dae famos* eang.ster ma-
j fiosi avversari dei Greco, lo 

uno e s ta to di recente assas­
s inato nel carcere di Peru-

I g ià: l'altro era già s tato se­
questrato durante la fase più 
drammatica delia guerra ed è 
scomparso. n.d.r.) erano in 
condizioni tali da chiedere fa­
vor- al s indaco Lima r>. Non 
basta nemmeno questo? Non 
è omertà anche tacere questi 
nomi? 

Non lo è — ha risposto Car­
raro — nella misura in cui 
mancavano e mancano sicu­
ri e lementi per affermare un 
rapporto di queste persone 
con la mafia. 

Giorgio Frasca Polara 

i processi verbali delle sedute 
della commissione e del consi 
glio di presidenza, ivi compre 
si quella della IV e V legisla 
tura, le dichiarazioni rese da 
persone alla commissione e al 
l'ufficio di presidenza, ivi com­
prese quelle rese sotto l'impe 
gno che sarebbero rimaste se 
grete, qualora gli interessati. 
che saranno interpellati, di­
chiarino di essere d'accordo 
per la pubblicazione. Sarà da­
ta, infine, pubblicità alla rela­
zione del prof. Ferrarotti, al 
testo di una tavola rotonda 
tenutasi nel giugno del l%f>, 
ecc. . 

Il compagno La Torre ha 
dichiarato che il gruppo co­
munista accettava il cornino 
messo, ritenendo che gli stral­
ci ammessi alla pubblicazione 
con gli altri documenti, siano 
di |>er sé già sufficienti ai 
fini della documentazione del­
le responsabilità del sistema 
di potere mafioso, indicate in 
specie nella relazione del PCI. 
La pubblicazione di parti non 
provate significherebbe, ni 
tretutto. svilire e screditare 
l'opera della commissione. Da 
lamentare è piuttosto — ha 
concluso La Torre — la man­
cata pubblicrvione degli at 
ti compiuti da taluni comi 
tati su specifici settori, sui 
quali non si è riusciti a ginn 
gere ad una votazione per lo 
aperto sabotaggio della DC 

Agli stralci provvedere uno 
speciale comitato dell'Antima­
fia di cui fanno parte, con il 
senatore Carraro, il compagno 
La Torre, l'indipendente di si 
nistra Terranova. Folheri per 
la DC. Vineis per il PSI, Ni 
cosia per il MSI. 

Era già mezzogiorno [lassato 
quando si è passati alle diclini 
razioni di voto. Per il gruppo 
comunista, la valutazione del 
lavoro compiuto in tredici ani-
ni dalla commissione e degli 
approdi cui essa è giunta, è 
stata pronunciata dal compa­
gno on. Alberto Malagugini 
(che segnaliamo a parte). 

La serie delle dichiarazioni 
di voto era stata aperta da una 
difesa d'ufficio della relazione 
di maggioranza del sen. Follie 
ri. de. con un discorso teso a 
restringerne il significato. L'n 
intervento, questo, che testi 
moina l'imbarazzo del partito 
dello scudo crociato, specie 
quando Follieri ha affermato 
che l'Antimafia doveva li­
mitarsi ad indagare sul fé 
nomeno e non sugli uomini ed 
ha rifiutato (definendola « non 
accettabi le») una identifica 
zione fra la mafia e « un par­
tito ». 

Per i socialisti. Vineis ha 
preannunciato l'astensione sul­
la relazione di maggioranza e 
il \ o t o favorevole sulla n-la 
zione del gruppo comunista t 
sulla relazione Zuccaia per la 
droga e il tabacco L astensio 
ne é motivata non tanto per 
il contenuto sulla relazione. 
cho pure \ i ene ritenuta uisuf 
ficiente. quanto dalla \a luta 
zione del lavoro compiuto, un 
ponente nel complesso, con la 
raccolta di un materiale, n'>n 
diversamente reperibile, che ì 
socialisti avrehliero vo'a'o 
pubblicato pressoché per in 
t iro . 

L'on. Ce-are Terranova, in 
dipendente di sinistra, ha ari 

t ch'egli \otato contro la r e a 
7 one (il m.iLgioranza < 'a q'i i t 
v stata approvata (".n a p i v 
na Ili voti favorevoli — t'iit: 
de — v lt) contrari s ; i :d nu ni 
bri della commissione» < 'r.-
* resta nell'insieme un ih* u 
mento pregevole [>or la co-.o 
scenza del fenomeno maf o 
so e per !e indicazioni fo­
nate su' modo di Ciimb<r'( rio 
e stroncarlo >. ma e.urie ì n>t. 
sv-ri delle responsabil'tà istit ; 
7i'»na'.i. di parti'i e d- noni.ni. 

Per Terranova, moine . 1 A i 
timafifi non e uri''K( >MOIÌ • 
mane «ita. L'importante — h i 
detto tra l'altro — è ( h e !•• 
proposte e le indk azioni de Hi 
commissione non r*s; no lette 
ra morta, come finora è acca 
riuto. e si dia finalmente luo 
co a quel processo di rinnova1 

mento sociale c<l economico 
che. in.sieme ad una radicale 
revisione dei rapporti tra Sta 
to o citta.'!.•"•!. è l'unico m'-z/o 
idoneo per Ostacolar!. * qu n 
di impedire, la formazione <• 
la esistenza degli aggrogit : 
mafiosi, che devono essi re co; 
piti anche con una vigorosa 
e ininterrotta azione di pre­
venzione e repressione. 

Antonio Di Mauro 

à _ i ó r f t i i 

Lettere 
ali9 UnitòL 

i 

In TV tacciono sii­
gli interventi I S A 
in America Latina 
C'ara Unità, 

non ho l'abiti,dìr.e di ascol­
tate il telegioi iiiile delle ìì.aK 
ma d.ita la crisi iioveri,e..iiti 
tu utlu sono i\\Y/VNS.:ro a v>... 
tire cosa ne i!\e ;.' ':o^',o 
a pubblico tnioi ruttore ». Mi 
non e di quarto ho *•":'.to 
su questo aiiiKii-.cito che ti 
scrivo, bensì su un'alt'a no'.-
zur quella w.'. uvei tura cel­
la .;• M'VS.V.Y del fi ibi. >:,:.'•• 
KlUsc! (i {Iona ceri 'iuta il 
10 gennaio. Come e noto Iti 
sessione e dedicata alla t>a-
gedia dei popoli dell'Amenti 
Latina e ciò che mi ha mlpi-
to è stata l'abilita del cu»-
nalista TV di non noi:ir:.irc 
mai — dico inni — <,>.'.' Stati 
l'ititi: ha parlato di rumeni 
lismo, di multinazionali ecc. 
come eause delle io>r!::r>rii 
infami di tati popol-iz.o-i, mn 
mai dei veri re^powiibi': che 
sono appunto i goieiut urne-
ricatti di sempre. 

Se mi e permesso, voi rei 
ricordare quanto ha scritto in 
novembre l'attuale presidente 
di detto Tribunale, il i-ioi. 
Lelio Basso. Dopo aver c.'t •• 
cato tutte le organizzaci e:i 
americane (piu ir 'trenta') che 
agiscono in Sudamcr.ca sul 
piano militare. economico. 
culturale, soetale. egli dice 
«Ma ù soprattutto ÌAID iA-
genzia per lo sviluppo irJ^i 
nazionale), organo ullicia'e 
del governo americano, che 
serve come canale di finan­
ziamento per gli interventi e 
la presenza militale e poli­
ziesca degli USA ri Amenca 
Latina ». Se il giornalista ri 
questione ha messo tanta cu­
ra a non pronunciale il no­
me, a lui forse siicio. della 
potenza che opera certi cri­
mini. sarà il Tribunale stesso 
a pronunciarlo. 

W A I . T K I : CU»*I t.I 
(Bologna» 

Se «;Ii arbitri 
sbagliano solo 
verso i più deboli 
Caro direttore, 

sono stato un tepp'sla del 
calcio. Tanti unni fa, ti citta 
jicr la ]>n astone, ilo / i/cv,)1 

parte ad un in ai-.one di'e trit­
ilo. menti e eia ri co'so l ri-
co'ilto AUi^sU) - Vaia~..e. In 
contesso, senza i untarmi i.e 
ma neppure senza i eigo'n: i, • 
mene troppo nioumeamt "'e, 
come ci M (isneltertuìic .•.•>,•. 
eie all'indorino:: di un: dille 
tante domandi^ « !uiin;'..' », 
come scrinano nel nosfo 1.li­
gnaggio l:tit!'i:eo. « da ni'..n 
episodi di viole:.".» tri' pr-
ttcolarc a Clcr.ova dote ri "»; 
minuto è successo d: tutto-
la mia Sanipdorui ha perso 
l'incontro sul campo, voi a 
tatoLno, un tin^n 1< ; 'peiso 
la testa, laibitio Ciccct un 
dente: una sequenza che mi 
fa venire tu mate una re­
chili canzona il: ir: vomico 
genovese, tira\r/-/< • V vi zeri 
che descrive m dti'ctto un 
finimondo simile 1. i commen­
ti sono stati do a si la de­
plorazione, (linamente, una­
nime. Ma la deplora^.otte di­
venta un rittu'e che >: in ser­
ve e mente e opre tutto. 

Gianni Urei a, lommintnnno 
l'incontro ili Cenoni, sane 
che l'Inter ha •iato onesta­
mente la partita ISreni e un 
grande competente ma in qiu • 
sto caso, essendo etili interi­
sta cosi tome io s o . o sirn:<-
dorurio, il suo (j.i.dizi<> tuie 
il mio, eh'' di calcio, tr.veie, 
non me ne rttnào Si n.ira 
discutere (il":;:'.n.!o tanche 
dopo le ripiene i ••,"','; ..- ino-
nolani, se cera o /.•> ;.' ; ;-
fiore su liertint e sa Arn::z:o 
era o no in funagioio quan­
do Ros.si-clli .';,. segnilo il 
gol del ;,.;,!• ;,/.o ; -r : llinei-
chiatt e se \ » f ni : q;ot o 
jmssno. assolutamente inin­
fluente ai fini detrazione. <.ct>-
ba o'jblwatorttiniente un fio­
rare l'a-'nnllnr-er.to ti-l'i ,e. 
te. quirite lolle uorr.e m ,'. : 
circostanza m qne.stioiic) l'ar­
bitro VOTI deride r: i>.;sr ai 
proprio parete ma si rimtttc 
a quello del seg\nlt"cr 

Potrei ns;:>ndae a lire ; 
citando un direi tinte e.,;-:i-
d:o tratto dalla sua bellissi­
ma Stona cr:ti-a «<-] ca'i .<i 
(che ho re.e:.ito su cj;ye<•.'•• 
colonne), in essi n >j :-..r-: 
< j*i :ir. i 41) che un mio. \c.al­
lo tu; cauibr'ieiì « . i " t - o 4 ,.r-
b:':t> dopo i'ii.i-, rv.t.lo. s: (,;i. 
pese a elle r."n*:a -L. • ::. 
quanto ! n e i. n al*ri e . 
ai; ori."::!" <Ui ('•-,,rei.: . ; is­
sa*! e fa: ir:" e. A;.r.n'je ./>,-. 
ra iM.-lte vr.:••_• a ->:'o •.;£•-
ne mpss > m (ii^-iss,,-.;.,-> }"•:•;. 
mour dei < ar.rn.r...-r: in T. ir-
tvolare quel n:.iresr ;al'.) rt-.e 
va capito ogni o.^x :•!: i per­
fezione; se .nv-'( . i:r,:, -aro 
all'arbtro eh co::.::v :•*•«• :•!-
t re t orb'-ii 'T.e. '.'><T'l •'.•• nèi-
h'ìteo s tri bue st. .-j s..;-, >. e 
ir.i'CtC .J.IJIIC il % ; » .«.. r . . / . i ì. 
( on lo i.'-.tn .'u'.'i ;r.,•::.() «• 
cri un ani e i tr.ir- pc~ :.' 
7>:r'7.'io5<(>. ; r .' ••. dor ; ;*/,-
ra che .«•• il • -, .:r :r: • .-.': 
/"'. '•' .:: e ; « . T I ;••> ( • - s~ , - r.. 
restiti (:nrr: d< :>o <z -f/*..v«-
Sior-e f/.-r r;T';r-' r.'lj-t-r r. 
Ceno-: non i; *-,r(-*,',L'o .*'.'; 
dl^ord:-:. 

Ma i'.Txra <a c'.e la ' snà ::• 
tanz.a psico' K'.ca •» >e :t n -'>-
/() quelli, r.on e :.n r,r;-o->:•-•;-
to da br.'tute Sz r.r.y.n r:e-
gl:o ci ne ce l :-tt.\! > d, .' 
<r era limi -lo « e de .' : n r-< ;:-
.s nz.ir.e ,. u'(f,."j c.rbtri t: 1 j ir­
te (ILHC S':.I'.I e ira Mi-
Strio-.:.; perche ,;.-._• e";.' j, •; 
(.ib.'r.i ,- •-,.-.Ut,. prcs^D-
/•*'••«•" . . 1 ut! •:,,: .::•••.: >'r..r; (,-
sti'e. riir^z'io ;nr- un: s.ta 

r:i ; rt .ii.'T/>< v.'.r.e 7 er t ».. 
li s'p cìrr 
f-.ehe e 11 

• i^.t 

';:.• 
"I e.s:.:-ZZI'.'. • 

1 r.rt-tr(, ffir.'à di dir;. 
gere grand'. :-'-/-f; e <-;:-
dente che ment-r. : . ; (..':,••• e 
importerà vier.te ai c?*err 
sgradito e.i'a .Si: :r:lr.r,a u al 
Verona, et terra nutre, e •n'ai­
to. il n grr.-l.iiiei.it i ùtile so­
cietà importa:::. 

D'f.'.tra pirte n ; ,'.7 s'.ur'lo 
constatzre (he ;,T 7: ).'.'; ct.*:-
menti.tun li t.r/.cn : :*"',.'» 
stili 1 :, •: tl.sTirs 1 1 jcrtj'r:-
ch:t le qi.tUì pr.':z:e<~ri rl 
l * fy.'iip'.co * ' se' :.' - . » s'ere 
tri 'atto ree-'-. 7-:r,irrf essi. 
s i e r i " r e ; r-o-i'rfr.t' rleo't er-
h:tri. e artici c.l"i " ) qi.an'o 
il calcio. E' un fatto indiani-

ti'dle che il tifo allo stadio 
sa slato inquinato da vere 0 
proprie bande di provocatoti 
c'ie ninno alla paititu arma­
ti di srraifhe e di catena 
per scatenale disordini. Ma 
qth sto tenoineno, puitioppo. 
i i veri':.'a anche in occusioni 
dinamo pure più serie e tri-
pc.jnutive. durante manifesta-
s'.i"! /\>'.\''; /V t- sindacali tre-
/»•."•' nh'aete veaozi saccheg­
gi..t:. p •.-,' ie 11. ccccteiu 1. 

I ticordi (t'ieistici della mìa 
in'ir'z'i. della ima adolescen­
za e della mia gioì mezza so­
no ;•,!•• d: ii'ontinrit di tubi­
ti: ri /:..'• . lw' .v m questo 
e no notici tioyare una vali­
da pezza di appoggio nel li­
bro di Itreta nel quale si dice: 
a ì.'aMu.ile nudice unico della 
pedata italiana, l'avvocato Al-
beit.na r.ai'ee, uomo di ad.v 
ni.invelo taia'teie . ini raccon­
ti".! e i e il campo del MIO No-
vaia sai'iev.i presso In linea 
l e n i n i a n a e che infinite vol­
le è aec.iduto di vedere il 
ci:appelli) det:'u ospiti fuggire 
v ei MI la sta/ione seguendo i 
binari, l.'ai'utio, sicuramente. 
doveva l imarsi fia loro o, so 
osava riprendersi i vestiti.era 
assediato negli spogliatoi ». 

Con questo, ovviamente, non 
miglio tire che sono giustli-
eate le violenze, le intempe-
ttnze. le invasioni di campo, 
gli assedi all'arbitro Ci inan­
ellerebbe alt to' Voglio dna 
so.tcr'to elle il tifo che liti-
seen 'e è purtroppo un feno-
i-c-:o i cecino, che va decisa-
me- te combattuto, ma non 
sco; ei!t> come un fatto nuo-
10. che non st sa come af­
fi •"toc le nei rosi, te fru-
s''.:z:t>n: il tnaantesco quo di 
e" 11; del calco lo esaspera­
le'. ni tur: lo creano. Del 
ìc.sto se no:: ci fosseio il ti­
fo. :' e immillile, se andassi­
mo tu't' allo statilo o ci met­
tessimo dittanti alla radio ad 
a setti tat e Tutto il calcio mi­
nuto per minuto con lo spi­
nto di De Coiihcrttii f« L'ini' 
portante non è vincere ma 
pai l . cip.ile »i ni stii<restt di­
te 1 he ntzzti di nota ne verreb-
l e i,mn ' 

('<".'(';"•.'[/ del tepp'.smt), del­
la v.olf'za ni senza dram-
l'-.tit'z^uc tio-ino. combatten­
ti > il fenomeno per quello che 
I'.SM iupnrest nta 1 eminente e 
voi: per t t rapiti significati 
eie si.'-sso ali si a'trifiir.scn-
1:0 nrbitlatamente. 11 condan­
na tilt re ('; eh: > accollile hi 
; : 01 oeaz'out anche di ehi la 
I ' ' ! / ; !e. Si dice che gli urta­
ti: hanno il diritto di sita-
gin re faustissimo Ma con 
t-ttli. non so'o e semine ver­
so 1 pia (?, holt. 

KNNMO KI.KNA 
1.Milano» 

II pastore e par­
tigiano sardo che 
è a Porto Azzurro 
O M O compagno direttore, 

come saprai, da oltic L\ì (in­
vi 1' partigli.no saldo Luigi 
l'tidda sta scontando a Patto 
Az.uno una condanna all'er­
gastolo che non ria dava Ma 
dal comj^igno Mario Pacar, 
direttore di desistenza unita 
d'i istillili, ho ricevuto pro-
imo ir: questi trior -ti una iet­
terà che qui a: seguila ti ri-
pttrtt) 

' Le teste di tuie d'anno cf 
portano ina notizia che sarà 
certo motivo dt gioia pei te 
none lo e .^tnta per noi II 
nostro deptit-itti. eom; agno 
lattili,) Castone tCiroi, ca­
vi "l'iaii'e (),irt> aldino, si è m-
teres.:,to per Padda pi esso la 
Picsinc;:a thU: Ilei libìdica. 
e di'. " 1 omit/liere putritimeli-
tuie ' dtllon. Leone ha avu­
to la risposta che ti trascrivo: 
"Vnmi.o («noifvole. 111 reia-
7)' ::" alle <-':e pienrire in fn-
\«.re ih ! tiev.iiiiu I.m^i I'ocl-
oa, p.i .so j.ssi, -irarla «'ne ia 
pralina ,r.rà (pi m'o prima un 
c-iii, positivo Mi riMivo. neri 
lippe"! p;"-s:i>;;e, di comuni­
ca, le UI'-TIO.-I notizie in in». 
r.i" r<;'i.o l'or, .is.oi.c pi-r in­
viarle 1 pei cordiali «--il iti. A-
medr ' .Martine Ih". la carta 
u.t-sttta e della " Piemia n /a 
<i'-lla l t ' iaihollri - Il Consi­
gli' -e li..; i.in.en'art'". Ilo su-
luto scritto ni i'odda Non so 
ir. quanto tempo potrà fiot­
tarsi prima della scarcerazio­
ne, ma ormai non dorrebbe 
ts-e-e v-.oltu. un po' di lun-
ei'iain: b::n,eratiehe e jHit ci 
s.imo' Poi l'iremo ui'i col-
L'T, ;• r r: rrlar • a Po-I la un 
7,',' tu <r,V; m; ha senti/) che. 
ìjrce-n'o. tur,*,!** avuto bisn-
'.'•') il: i-"ipr';Tsi :.'-; \rctl-
to r 

Sn-r-.mo che la promessi 
s.a i-.'r te-iuta ed <i:.gur;r.mo-
( 1 < 1 ,1 ; scircrrtizionr alien­
ai ni : .11 prt*to j.erchè PnA-
ù: e 'i\(he grcr, emenic am­
ili ila'. 0 

VINCENZO MA7.ZONE 
(Iella sezione AN'PPIA 

di Nizza O^rar.ci.i) 

Per conquistare 
i piovani 
ile! Silici-* 
f i ' i comp-.'j-.i. 

*;;-'*'• 1.1 r.rc-'i PI,fi eh» 
rl i q-.-.C o <r 1: p-.ronj'i nel­
l'i z -• 1 (PI .s:..'c.s- 1 ;'.esieste 
(.."e grin'ii '.'"•- t'ir il j*ir-
t:'1 e 1 sr.'lcc :': s'alio pytr-
ti~.lt cii-.t: ; »r lo snluppo 
1 '-(>-. in.ico <i' q-.r.'e J > T rp.iai-
to n r.g:;ir la inni f.'-rc mi-
r-, rt> e iznr'.'-o'.t:.r,-, j . in reni­
ti 11 r;: » :i -.amo e qw'la ti-
; •• 7 dei Me;zr,',-nrr,o. dorè la 
ersi ;r;f; (/> 2- mo^n dram-
rn.'r-o <;:•'.'-: i.ti rie: giovani 
r sit'le lo-o rr(,sfi-'tt:ie 11 
;.in*ro r ri o'.n :l ••'..ile nell'r.n-
lo app-rn ire.-ror-so h.i Sii-
.:.;:>7i* ) ;n att:. ita che h . pn,r-
1 .* 1 li Lise (/• ; ' : isrritt; al 
•u•.-.<.•.:•*•..• > uri .''/> per len­
ti' rt-".tt:o a ',i.cl'a de zìi r.n-
,*.: "or 1 ' /..': Infogno d: ce-
r- ;.:v <. ' r: .r:ri . ' . r. r'.isjsìsizio-
ne rT a-.sr.lvere a.'.e funzio­
ni che s: prnror.e, ;n modo 
e":-- ;: *:.-'» :nt -rientri tra 1 gin-
1,7-,: s ' i r.itmrr.te qunlifiratn. 

In base a que^'a profonda 
cinerizi ri tippre-t-amo a chie­
dere aiuti ri: qualsiasi gene­
re- '•?/.-:. TVI'.C, contributi fi-
r7 ,- : :7r i e afro rr.r.ler-a'i ai 
nór;-)->gn: del'-' fez OHI FC,( I 
e l'I < he nh'-i.cno r.'j.s-voi:-
L...I'. in (,'T-to se-.'o 

I.NT-W DF.s.SI 
f.—o'.iì c'-lla FC;cr via 
V:"ono Fir.ar.'iele n. 71 
(Vil'i.-m ussvrr:ia - Cagliari) 
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